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Premessa

La presente relazione illustra motivazioni e criteri applicati per aggiornare il Preventivo economico 

dell’esercizio 2026 approvato con determinazione commissariale n. 148 del 30 dicembre 2025, adottata con 

i poteri del Consiglio.

Occorre premettere che Unioncamere con nota prot. 22547 del 20/6/2025 (acquisita al prot. cam. 14924 del 

23/6/2025) ha comunicato che, in data 10 giugno 2025, il Comitato esecutivo ha approvato le linee 

strategiche di intervento per i progetti da realizzare attraverso l’incremento del 20% del diritto annuale nel 

prossimo triennio 2026-2028 come di seguito specificati:

1. La doppia transizione digitale ed ecologica, con particolare attenzione alla diffusione delle 

tecnologie abilitanti, alla promozione della sostenibilità e all’evoluzione dei modelli organizzativi;

2. Turismo, con l’obiettivo di contribuire al rilancio e alla qualificazione dell’offerta turistica 

nazionale, rafforzando le attività di analisi del settore, promuovendo un approccio integrato alla 

valorizzazione delle destinazioni turistiche;

3. Internazionalizzazione delle imprese, con particolare attenzione alla valorizzazione delle filiere 

produttive territoriali e dei settori a più alto potenziale di esportazione, nonché di quelli più 

rappresentativi del Made in Italy, potenziando la capacità del sistema camerale di 

accompagnamento delle imprese, anche attraverso modelli innovativi, nel presidio dei mercati 

esteri;

4. Competitività delle imprese: strumenti e servizi per l’accesso alla finanza, con l’obiettivo di 

dotare le Camere di commercio di competenze specialistiche di tipo economico-finanziarie, 

costituendo dei Centri di servizi camerali per la finanza d’impresa e la prevenzione delle crisi 

(CEFIM).

Ciò detto, si evidenzia che le risorse da destinare alla progettazione per il triennio 2026-2028 corrispondono 

al provento netto ossia al valore stimato nel triennio del provento corrispondente all’incremento del 20% 

del diritto annuale, al netto delle voci sanzioni e interessi e dell’accantonamento al fondo svalutazione 

crediti.

Detto provento netto è stato stimato nel valore annuo di euro 844.927,92 che nel triennio ammonta a 

complessivi euro 2.534.783,77. Come innanzi descritto, con provvedimento commissariale n. 119 del 11 

novembre 2025, l’Ente ha approvato i progetti da realizzarsi con l’incremento del diritto annuale per il 

triennio 2026-2028, stabilendo, di destinare a ciascuna iniziativa la percentuale delle risorse come di seguito 

specificata:

● La doppia transizione: digitale ed ecologica – 6% - totale costo del progetto nel triennio 

760.435,13 euro;

● Turismo Irpinia Sannio – 4% - totale costo del progetto nel triennio 506.956,75 euro;

● Internazionalizzazione delle imprese – 5% - totale costo del progetto nel triennio 633.695,94 euro;

● Competitività delle imprese: strumenti e servizi per l’accesso alla finanza – 5% totale costo del 

progetto nel triennio 633.695,94 euro.

Con Decreto del 17 marzo 2026 il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha autorizzato, per il triennio 

2026-2028, una maggiorazione fino al 20% sul diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio ai sensi 
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del comma 10 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 così come modificato dal decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 219. In esito alla suddetta autorizzazione si rende necessario aggiornare 

quindi il Preventivo dell’anno 2026.

Il Preventivo 2026 oggetto di aggiornamento si compone dei seguenti documenti, corredati della presente 

relazione illustrativa redatta ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. n. 254/2005:

● il Preventivo economico, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. n. 254/2005, e redatto secondo lo 

schema dell’allegato A) al D.P.R. medesimo;

● il Budget direzionale ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 254/2005, e redatto secondo lo schema 

dell’allegato B) al D.P.R. medesimo;

● il Budget economico annuale, deliberato in termini di competenza economica, redatto secondo lo 

schema allegato al decreto 27 marzo 2013;

● il Budget economico pluriennale, sulla base dello stesso modello previsto per quello annuale, la 

cui competenza copre un periodo di tre anni in relazione alle strategie delineate dagli organi di 

vertice dell’ente;

● il Prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa articolato, quest’ultimo, per 

missioni e programmi;

● il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell’articolo 19 del d.lgs. 

n. 91/2011.

Dati economici

Per quanto innanzi detto l’allegato A) evidenzia nel complesso le seguenti previsioni:

VOCI DI ONERI/PROVENTI 
E INVESTIMENTO

CONSUNTIVO AL 
31.12.2025

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2026

CONFRONTO 
PREV. AGG. -

CONSUNTIVO 2025

GESTIONE CORRENTE

A) Proventi correnti

1 Diritto Annuale 8.471.250,76 8.259.357,97 -211.892,79

2 Diritti di Segreteria 2.588.358,20 2.547.900,00 -40.458,20

3 Contributi trasferimenti e 
altre entrate

1.011.396,00 347.618,56 -663.777,44

4 Proventi da gestione di beni e 
servizi

15.430,05 14.600,00 -830,05

5 Variazione delle rimanenze 4.586,81 -673,77 -5.260,58

Totale Proventi Correnti A 12.091.021,82 11.168.802,76 -922.219,06

B) Oneri Correnti
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VOCI DI ONERI/PROVENTI 
E INVESTIMENTO

CONSUNTIVO AL 
31.12.2025

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2026

CONFRONTO 
PREV. AGG. -

CONSUNTIVO 2025

6 Personale -2.230.471,41 -2.560.881,89 -330.410,48

7 Funzionamento -3.021.635,99 -3.238.785,55 -217.149,56

8 Interventi Economici -3.220.584,60 -3.288.003,39 -67.418,79

9 Ammortamenti e 
accantonamenti

-3.377.122,16 -3.278.180,36 98.941,80

Totale Oneri Correnti B -11.849.814,16 -12.365.851,19 -516.037,03

Risultato della gestione 
corrente A-B

241.207,66 -1.197.048,43 -1.438.256,09

Risultato della gestione 
finanziaria

62.802,26 58.000,00 -4.802,26

Risultato della gestione 
straordinaria (D)

576.640,24 53.700,00 -522.940,24

Disavanzo/Avanzo economico 
esercizio A-B-C-D

880.650,16 -1.085.348,43 -1.965.998,59

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

E Immobilizzazioni 
Immateriali

94,99 2.000,00 1.905,01

F Immobilizzazioni Materiali 107.500,48 547.571,04 440.070,56

G Immobilizzazioni Finanziarie 0,00 20.000,00 20.000,00

TOTALE INVESTIMENTI 
(E+F+G)

107.595,47 569.571,04 461.975,57

Dall’analisi dei valori sopra riportati emerge che il bilancio consuntivo dell’Ente per l’anno 2025, approvato 

con determinazione n. 47 del 22/05/2026, si chiude con un avanzo pari a 880.650,16 euro. Tale importo va 

ad incrementare gli avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti, i quali potranno essere utilizzati – ai 

sensi dell'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 254/2005 – a copertura di eventuali disavanzi economici negli 

esercizi successivi.

La tabella che segue mostra i valori complessivi del preventivo aggiornato, posti a confronto con il 

documento inizialmente approvato e i risultati che si prevede di conseguire.

VOCI DI ONERI/PROVENTI 
E INVESTIMENTO

PREVENTIVO 
ANNO 2026 
INIZIALE

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2026

DIFFERENZE 
(Aggiornato -

Iniziale)

GESTIONE CORRENTE
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VOCI DI ONERI/PROVENTI 
E INVESTIMENTO

PREVENTIVO 
ANNO 2026 
INIZIALE

PREVENTIVO 
AGGIORNATO 

ANNO 2026

DIFFERENZE 
(Aggiornato -

Iniziale)

A) Proventi correnti

1 Diritto Annuale 6.882.631,64 8.259.357,97 1.376.726,33

2 Diritti di Segreteria 2.547.900,00 2.547.900,00 0,00

3 Contributi trasferimenti e 
altre entrate

347.618,56 347.618,56 0,00

4 Proventi da gestione di beni e 
servizi

14.600,00 14.600,00 0,00

5 Variazione delle rimanenze -673,77 -673,77 0,00

Totale Proventi Correnti A 9.792.076,43 11.168.802,76 1.376.726,33

B) Oneri Correnti

6 Personale -2.560.881,89 -2.560.881,89 0,00

7 Funzionamento -3.238.785,55 -3.238.785,55 0,00

8 Interventi Economici -2.191.619,52 -3.288.003,39 -1.096.383,87

9 Ammortamenti e 
accantonamenti

-2.780.866,97 -3.278.180,36 -497.313,39

Totale Oneri Correnti B -10.772.153,93 -12.365.851,19 -1.593.697,26

Risultato della gestione 
corrente A-B

-980.077,50 -1.197.048,43 -216.970,93

Risultato della gestione 
finanziaria

58.000,00 58.000,00 0,00

Risultato della gestione 
straordinaria (D)

53.700,00 53.700,00 0,00

Disavanzo/Avanzo economico 
esercizio A-B-C-D

-868.377,50 -1.085.348,43 -216.970,93

Quindi da un lato si registra, rispetto al Preventivo iniziale, un aumento dei proventi correnti (euro 

1.376.726,33) nella misura pari all’incremento del 20% del diritto annuale; dall’altro, si registra altresì un 

aumento degli oneri correnti determinato dall’accantonamento al fondo svalutazione crediti da diritto 

annuale 20% (euro 497.313,39) e alle maggiori risorse appostate nell’ambito degli interventi economici. 

Ne deriva un ulteriore incremento di euro 216.970,93, quale utilizzo di una quota dell’avanzo d’esercizio 

2025 finalizzata ad ampliare la capacità di intervento dell'Ente sul territorio.

Dall’analisi della tabella di cui sopra appare chiaro che la gestione finanziaria e straordinaria e il Piano 

degli investimenti non hanno subito aggiornamenti.
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Proventi Correnti

Diritto annuale € 8.259.357,97

● 310000 – Diritto Annuale: € 6.013.578,26

La stima del provento da diritto annuale 2026 è stata determinata tenendo conto dell’importo 

dovuto dalle imprese e dell’incassato a fine 2025, considerando le variazioni del registro imprese e 

l’ipotetica ripresa economica a livello provinciale. La previsione esclude la maggiorazione del 20% 

in assenza di autorizzazione per il 2026.

● 310001 – Sanzioni da diritto annuale: € 716.057,50

La previsione è stimata tenendo conto del Regolamento per l’accertamento, la riscossione e la 

liquidazione del diritto annuale.

● 310003 – Interessi moratori diritto annuale anno corrente: € 153.995,88

● 310002 – Restituzione Diritto annuale: (€ 1.000,00)

● 310004 – Diritto annuale incremento 20%: € 1.376.726,33

Diritti di Segreteria – € 2.547.900,00

L’importo sopra indicato, risultante dalla somma degli stanziamenti di seguito elencati, deriva da una 

proiezione degli incassi registrati nel corso del 2025:

● 311002 – Registro Imprese: € 2.300.000,00

● 311003 – Sanzioni Amministrative: € 11.000,00

● 311004 – Commercio Interno e Industria: € 20.000,00

● 311012 – Altri Albi, Elenchi, Ruoli e Registri: € 3.000,00

● 311016 – Commercio Estero: € 100,00

● 311018 – Diritti ex Upica: € 12.000,00

● 311019 – Spese di notifica ex UPICA: € 3.000,00

● 311021 – Diritti di segreteria composizioni negoziata crisi d'impresa: € 2.500,00

● 311022 – Altri diritti: € 196.500,00

● 311105 – Restituzione di entrate: (€ 200,00)

Contributi trasferimenti e altre entrate – € 347.618,56

Con riguardo alle previsioni riportate nell’ambito di tale posta di bilancio, si evidenzia che le stesse 

dipendono dalle iniziative programmate alle quali l’Ente può partecipare e beneficiare di finanziamenti. 

Atteso che la Camera prevede di partecipare con propri stands a manifestazioni fieristiche, una posta 

importante è rappresentata dalle quote che le imprese verseranno per la partecipazione. Diversamente 

dall’esercizio 2025, non trova rappresentazione la quota relativa al rimborso annuale del cosiddetto “taglia 

spese”, i cui effetti sono terminati nel 2025.

● 312016 – Altri proventi: € 15.000,00

● 312100 – Rimborsi e recuperi diversi: € 28.000,00

● 312101 – Quote partecipazioni a mostre e fiere: € 300.000,00
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● 312105 – Restituzione quote partecipazione a fiere: (€ 3.000,00)

● 312110 – Affitti attivi: € 7.618,56

Proventi da gestione di servizi – € 14.600,00

In questa voce sono indicati i proventi inerenti l’attività “commerciale” dell’Ente (es. ricavi da procedure 

di gestione della crisi da sovraindebitamento (O.C.C.), ricavi da vendita carnet ATA/TIR, ricavi da 

procedure di media conciliazione).

● 313003 – Ricavi da procedure O.C.C.: € 1.500,00

● 313005 – Ricavi vendita carnet ATA/TIR: € 1.000,00

● 313006 – Altri ricavi attività commerciale: € 100,00

● 313010 – Ricavi da procedure di media conciliazione: € 12.000,00

Variazioni delle Rimanenze – (€ 673,77)

● 314000 – Rimanenze Iniziali: (€ 41.606,77)

● 314003 – Rimanenze Finali: € 40.933,00

Oneri Correnti

Gli oneri correnti sono stati stimati complessivamente in euro 12.365.851,19, ripartiti tra le seguenti 

tipologie di costo, per i valori rappresentati nella tabella che segue.

VOCI CONSUNTIVO 2025
PREVENTIVO AGG. 

ANNO 2026
Δ PREV. '26 VS CONS. 

'25

6 Personale -2.230.471,41 -2.560.881,89 -330.410,48

7 Funzionamento -3.021.635,99 -3.238.785,55 -217.149,56

8 Interventi Economici -3.220.584,60 -3.288.003,39 -67.418,79

9 Ammortamenti e 
accantonamenti

-3.377.122,16 -3.278.180,36 98.941,80

Totale Oneri Correnti B -11.849.814,16 -12.365.851,19 -516.037,03

Personale – € 2.560.881,89

Il costo del personale è stato confermato tenendo conto degli emolumenti fissi ed accessori, degli oneri 

previdenziali ed assistenziali, degli accantonamenti ai fondi TFR e IFR, per i dipendenti in servizio al 

31/12/2025, come da tabella che segue, e delle cessazioni previste per l’anno 2026:

Aree professionali N. unità

S.G. 1 * (in convenzione)

DIR. 1 * (in convenzione)
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Aree professionali N. unità

Area dei Funzionari e E.Q. 17

Area degli Istruttori 12

Area degli Operatori esperti 5

Area degli Operatori 2

Totale 38

La stima è stata effettuata tenendo presente i parametri retributivi previsti dal CCNL per il personale non 

dirigenziale del comparto Funzioni Locali 2022–2024 e dal CCNL per il personale dirigenziale dell’Area 

delle Funzioni Locali. Le previsioni tengono conto, altresì, degli oneri derivanti dalla convenzione 

sottoscritta con la consorella di Salerno per l’utilizzo di figure dirigenziali fino al 30 giugno 2026.

Funzionamento – € 3.238.785,55

Nella determinazione degli stanziamenti in esame si è tenuto conto delle norme e dei chiarimenti indicati 

nella sezione riguardante il “contesto normativo” di riferimento. 

In particolare per effetto del decreto 13 marzo 2023, adottato dal Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, con determinazione commissariale n. 48 

del 28/06/2023 adottata con i poteri del Consiglio, sono stati fissati, a decorrere dal 1° gennaio 2023, i 

compensi annui spettanti agli organi di amministrazione di questa Camera che, ricordiamo, a decorrere dal 

31 marzo 2023, è sottoposta alla gestione commissariale nell’attesa che si concluda la procedura di rinnovo 

degli stessi. Come chiarito da Unioncamere, la spesa dei compensi degli amministratori delle Camere di 

commercio non va conteggiata ai fini del limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi fissato dalla Legge 

di Bilancio 2020 (commi 591 e 592 dell’art. 1) atteso che la disposizione che li prevede è stata introdotta

da un provvedimento di legge successivo (D.L. 228/2021 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

15/2022).

Si è reso necessario, pertanto, rideterminare il limite di spesa imposto dalla Legge di Bilancio 2020 al netto 

delle spese per compensi agli organi di amministrazione sostenute dalle cessate Camere di Avellino e 

Benevento del solo anno 2016 atteso che, per effetto del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, con 

il quale è stata modificata la legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successivo decreto 11 dicembre 2019, a 

decorrere dal 10 dicembre 2016 alcuna indennità era dovuta al Presidente e ai componenti di Giunta e 

Consiglio.

Per quanto innanzi descritto il limite di spesa in argomento, per l’anno 2026, è pari a euro € 1.221.838,77 

come esposto nella tabella che segue.
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CCIAA IRPINIA 

SANNIO

COSTI ANNO 

2016

COSTI  ANNO 

2017

COSTI ANNO 

2018
COSTO MEDIO 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

7) PER SERVIZI 1.279.320,86 1.193.268,58 1.192.926,88 1.221.838,77

a) erogazione di 

servizi istituzionali 

b) acquisizione di 

servizi
1.278.342,00 1.233.036,00 1.255.028,51 1.255.468,84

   spese energia 

elettrica e 

riscaldamento

  -53.766,54 - 93.317,75   -83.281,58   -76.788,62

   buoni pasto - 83.738,53   -56.929,23   -71.047,54   -70.571,77

c) consulenze, 

collaborazioni, altre 

prestazioni di lavoro

16.529,00 23.977,00 15.538,11 18.681,37

d) compensi ad organi 

amministrazione e 

controllo

121.954,93 86.502,56 76.689,38 95.048,96

Nella tabella successiva si evidenziano gli oneri previsti per l’anno 2026 associati secondo lo schema di cui 

al D.M. 23.03.2013. L’ammontare complessivo è pari ad euro 1.179.890,00 con un margine positivo, 

rispetto al limite calcolato, di euro 41.948,77.

CCIAA IRPINIA SANNIO Previsione 2026

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

7) PER SERVIZI 1.179.890,00

a) erogazione di servizi istituzionali 

b) acquisizione di servizi 1.284.890,00

   spese energia elettrica e riscaldamento   124.500,00

   buoni pasto   45.000,00

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di 

lavoro
10.000,00

d) compensi ad organi amministrazione e controllo 54.500,00

È importante evidenziare che gli stanziamenti dei conti 325044 e 325045, compresi tra i costi di cui al punto 

c) della tabella sopra riportata, afferiscono a spese di natura commerciale per le quali gli utenti che 

usufruiscono dei servizi di media conciliazione e procedure di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento riversano alla Camera dei corrispettivi o l’intero costo. 

Ciò premesso si ricorda che nell’ambito degli oneri di funzionamento troviamo: spese per servizi, 

godimento di beni di terzi, oneri diversi di gestione, quote associative e oneri per gli organi istituzionali. 

Tra gli oneri diversi di gestione è stato previsto lo stanziamento per il riversamento delle economie derivanti 
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dall’applicazione di norme “taglia spese” per l’importo complessivo di euro 650.432,99.

Per quanto innanzi descritto gli stanziamenti dei conti inerenti gli oneri di funzionamento sono quelli di 

seguito indicati:

● 325000 – Oneri Telefonici:  € 7.500,00  

● 325002    Spese consumo acqua:  € 5.000,00 

● 325003    Spese consumo energia elettrica:  € 65.000,00  

● 325006    Oneri Riscaldamento e Condizionamento:  € 59.500,00  

● 325010    Oneri Pulizie Locali:  € 89.000,00  

● 325013    Oneri per Servizi di Vigilanza:  € 130.000,00  

● 325020 – Oneri per Manutenzione Ordinaria beni mobili:  € 10.000,00 

● 325023 – Oneri per Manutenzione Ordinaria Immobili:  € 42.000,00  

● 325030 – Oneri per assicurazioni:  € 22.000,00  

● 325040 – Oneri Consulenti ed Esperti:  € 10.000,00  

L’importo stanziato è stato previsto per tutte le prestazioni professionali e gli incarichi da conferire, in 

assenza di uffici o strutture a ciò deputati, in relazione ad adempimenti obbligatori per legge (nomina del 

medico del lavoro e del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione in base a quanto stabilito 

dal D.lgs. 81/08 Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. Si ritiene, inoltre, di conferire entro la fine 

dell’esercizio un incarico tecnico per la valutazione di vulnerabilità sismica degli immobili camerali.

● 325043    Spese Legali e risarcimenti:  € 88.500,00  

La previsione di spesa è destinata alla liquidazione di oneri per prestazioni professionali derivanti dalla 

rappresentanza e difesa in giudizio dell’Ente, nonché a spese e risarcimenti dovuti a seguito di condanne.

● 325044    Spese per conciliatori:  € 100,00  

La suddetta previsione tiene conto dei costi che si prevede di sostenere nel corso del 2026 per le procedure 

di conciliazione e mediazione. Si evidenzia che, come già avveniva in passato per la Camera di Avellino a 

seguito della riduzione del diritto annuale, è previsto il coinvolgimento di personale interno nel ricoprire la 

funzione di conciliatore, ciò al fine di realizzare economie di spesa e rendere più snella e celere 

l’organizzazione del lavoro di segreteria.

● 325045    Spese per Gestori delle procedure crisi da sovraindebitamento:  € 20.000,00  

La suddetta previsione tiene conto dei costi che si prevede di sostenere nel corso del 2026 per i gestori delle 

procedure inerenti la composizione delle crisi da sovraindebitamento, oneri che vengono poi rimborsati da 

parte degli utenti che usufruiscono di tale servizio.

● 325046    Spese per Arbitrati:  € 5.500,00  

● 325050 – Spese Automazione Servizi:  € 486.340,00  

● 325051    Oneri di Rappresentanza:  € 1.000,00  

● 325052    Buoni Pasto:  € 45.000,00  

● 325053 – Oneri postali e di Recapito:  € 13.000,00  

● 325056 – Oneri per la Riscossione di Entrate:  € 68.000,00  
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Tali oneri comprendono tutte le spese da sostenere per l’invio alle imprese dell’informativa relativa al 

pagamento del diritto annuale, le spese per procedure esecutive, le spese da liquidare all’Agenzia delle 

Entrate per il servizio di riscossione del diritto annuale a mezzo del modello F24 e le spese legate 

all’emissione e riscossione dei ruoli del diritto annuale. A tali oneri, con riferimento alle cosiddette 

“rottamazioni delle cartelle esattoriali” si sono aggiunte, nel corso del tempo, i rimborsi all’Agenzia delle 

Entrate e Riscossione per le procedure esecutive effettuate in relazione alle quote annullate. 

● 325057 – Rimborsi spese per Missioni:  € 21.050,00  

● 325058 – Spese per la formazione del personale:  € 22.000,00  

● 325063    Inps su Compensi co.co.co.:  € 21.050,00  

● 325068 – Oneri vari di funzionamento:  € 60.000,00  

Tale voce è destinata ad accogliere tutti quegli oneri che, nel documento contabile in esame, non trovano 

apposita collocazione. 

● 325071 – Spese di ospitalità:  € 5.000,00  

● 325072    Oneri per mezzi di trasporto ad uso promiscuo:  € 5.000,00  

● 326007    Canoni beni a noleggio:  € 5.000,00

● 327000 – Oneri per Acquisto Libri e Quotidiani:  € 8.000,00  

● 327006 – Oneri per Acquisto Cancelleria:  € 8.000,00  

● 327007    Costo acquisto carnet TIR/ATA:  € 1.500,00  

● 327009 – Costo acquisto Business Keys e PEC:  € 100.000,00  

● 327018 – Ires Anno in Corso:  € 50.000,00  

● 327022 – Irap attività istituzionale:  € 150.996,10  

● 327023 – Irap redditi assimilati:  € 14.172,50  

● 327024 – Ici/Imu Anno in Corso:  € 104.590,00  

● 327027 – Altre Imposte e Tasse:  € 70.000,00  

● 327045 – Riversamento economie derivanti dall’applicazione “decreti taglia spese”:  € 650.432,99 

L’importo sopra riportato deve essere versato, entro il 30 giugno 2025, al capitolo n. 3422 Capo X di entrata 

del Bilancio dello Stato denominato "versamenti da parte degli enti pubblici non territoriali delle somme 

derivanti da interventi di razionalizzazione per la riduzione delle proprie spese”, per l’anno 2026, secondo 

i dettagli di seguito riportati:

• € 628.035,64 – versamento economie ai sensi dell'art.1 comma 594, della Legge di Bilancio n. 

160/2019;

• € 20.131,28 – versamento economie di cui all’art. 6 comma 1 D.L. n. 78/2010, convertito dalla 

legge n. 122/2010;

• € 2.266,07 – versamento economie di cui all’art. 6 comma 14 del D.L. n. 78/2010, convertito 

dalla legge n. 122/2010;

● 328000 – Partecipazione Fondo Perequativo:  € 160.000,00  

● 328001 – Quote associative:  € 70.000,00  
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● 328002    Quote associative Unione Regionale:  € 165.000,00  

● 328003 – Contributo Ordinario Unioncamere:  € 187.553,96  

Con riferimento agli oneri previsti per compensi e rimborsi spese agli Organi camerali, come già 

evidenziato, con la determinazione commissariale n. 48 del 28/06/2023, adottata con i poteri del Consiglio, 

è stata data applicazione al Decreto del 13 marzo 2023 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di 

concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze.   Detto decreto ha stabilito i criteri e i limiti massimi 

degli emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle camere di commercio, nei limiti delle 

risorse disponibili in base alla legislazione vigente.

La determinazione n. 48 ha fissato i compensi annui spettanti agli organi di amministrazione della Camera 

di commercio Irpinia Sannio ed ha confermato, per il Collegio dei Revisori dei conti, i compensi spettanti 

alla data di entrata in vigore del D.P.CM. 23 agosto 2023 n.143. Nel contempo è stata stabilita in euro 

165.000,00 la spesa annuale, massima, consentita per gli emolumenti spettanti agli organi di 

amministrazione.

Per effetto di quanto innanzi premesso, gli stanziamenti sono stati modulati, come di seguito indicato, 

tenendo presente l’ammontare complessivo delle risorse necessarie alla liquidazione dei compensi agli 

organi in esito al completamento della procedura di rinnovo ad oggi ancora in corso.

● 329001    Compensi Consiglio camerale:  € 25.500,00  

● 329003    Compensi Giunta camerale:  € 42.000,00  

● 329004    Compensi Commissario Straordinario:  € 62.000,00  

● 329007    Compensi Vice Presidente:  € 8.000,00  

● 329009    Compensi Collegio dei Revisori:  € 29.000,00  

● 329010    Rimborsi spese Collegio dei Revisori dei conti:  € 2.500,00  

● 329012    Compensi Ind. e rimborsi Componenti Commissioni  soggette a leggi e decreti "taglia 

spese":  € 1.000,00  

● 329015    Compensi O.I.V.:  € 15.000,00  

● 329017    Rimborsi spese Presidente:  € 7.000,00  

Interventi Economici – € 3.288.003,39

Nella sua attività fondamentale di supporto alla competitività del tessuto imprenditoriale, per il 2026 la 

Camera di Commercio Irpinia Sannio, in linea con i programmi regionali, nazionali ed europei di sostegno 

all’economia, continuerà a fornire assistenza specialistica alle imprese irpine e sannite con l’obiettivo di 

favorire la crescita competitiva del sistema produttivo locale, sostenere i processi di innovazione e 

internazionalizzazione e massimizzare l’impatto delle risorse investite sul territorio. 

La Camera consoliderà il proprio ruolo nella diffusione della cultura digitale presso le imprese, 

promuovendo percorsi di trasformazione digitale ed ecologica finalizzati a migliorare la competitività, la 

sostenibilità e la capacità di innovazione delle micro, piccole e medie imprese. Proseguiranno pertanto le 

attività del Punto Impresa Digitale (PID), quale nodo strategico del network camerale per la diffusione delle 

tecnologie Impresa 4.0, dell’innovazione organizzativa e della cultura digitale.
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Saranno organizzati eventi, laboratori, seminari e percorsi formativi sui temi dell’Intelligenza Artificiale, 

della cybersecurity, dei Big Data, della sostenibilità ESG e della transizione energetica, anche attraverso 

strumenti innovativi di apprendimento e trasferimento delle competenze. In tale ambito si inserisce la 

realizzazione del MOOC dedicato all’Intelligenza Artificiale, sviluppato in collaborazione con l’Università 

Giustino Fortunato, finalizzato alla diffusione di competenze innovative presso imprese, professionisti, 

studenti e stakeholder del territorio mediante percorsi di formazione online, attività laboratoriali in presenza 

e sistemi di certificazione delle competenze digitali. 

Sempre nell’ambito delle politiche di innovazione e digitalizzazione, la Camera svilupperà ulteriormente il 

progetto “Camera del Futuro”, orientato all’evoluzione digitale dei servizi camerali e al miglioramento 

dell’interazione con imprese e utenti attraverso strumenti di assistenza intelligente, piattaforme digitali, 

servizi online evoluti e nuove modalità di accesso alle informazioni e ai servizi camerali, anche in 

collaborazione con InfoCamere. Il progetto sarà accompagnato da specifiche attività di comunicazione e 

divulgazione finalizzate a favorire la conoscenza e l’utilizzo dei nuovi strumenti digitali da parte del sistema 

imprenditoriale locale. 

A supporto delle attività istituzionali e progettuali saranno inoltre assicurati servizi specialistici rivolti alle

imprese, finalizzati a rafforzare le attività di promozione economica, internazionalizzazione, innovazione 

digitale, orientamento e assistenza specialistica al sistema produttivo locale.

Proseguiranno inoltre le attività in materia di vigilanza del mercato, controlli ed etichettatura, con 

particolare riferimento al programma di vigilanza nel settore moda e alle attività di controllo finalizzate alla 

tutela della correttezza informativa e della concorrenza.

La Camera parteciperà inoltre ad iniziative di divulgazione e promozione dell’innovazione e dello sviluppo 

territoriale, tra cui “Innovation Village”, in programma a Napoli il 28 e 29 maggio 2026, quale importante 

occasione di confronto sui temi della trasformazione digitale, della sostenibilità, della ricerca e del 

trasferimento tecnologico.

Anche nel 2026 lo sforzo dell’Ente, secondo una logica di trasversalità e integrazione, sarà focalizzato sulle 

progettualità a maggiore rilevanza strategica e innovativa, canalizzando risorse, competenze specialistiche 

e capacità operative della Camera e della sua Azienda Speciale Valirsannio, al fine di massimizzare gli 

effetti sul sistema economico locale.

Particolare rilievo assumeranno le attività di promozione economica e di internazionalizzazione delle 

imprese attraverso la partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e internazionale e 

l’organizzazione di iniziative di business matching, incoming di buyer e attività di accompagnamento ai 

mercati esteri. In tale contesto la Camera realizzerà, anche con il supporto operativo dell’Azienda Speciale 

Valirsannio, la partecipazione collettiva delle imprese del territorio a manifestazioni quali “Vinitaly”, 

“Tuttofood”, “VitignoItalia” e “Artigiano in Fiera”, sostenendo la presenza delle imprese irpine e sannite 

nei principali eventi promozionali dedicati ai comparti agroalimentare, vitivinicolo e artigianale. 

In particolare, la partecipazione a “Vinitaly” continuerà a rappresentare uno dei principali strumenti di 

promozione del comparto vitivinicolo territoriale, attraverso l’organizzazione della collettiva Irpinia 

Sannio, attività di comunicazione, eventi di networking e incontri con operatori italiani ed esteri. 

Analogamente, la presenza al “Tuttofood” consentirà di valorizzare le produzioni agroalimentari locali 

nell’ambito di uno dei più importanti saloni internazionali dedicati al food & beverage, mentre 

“VitignoItalia” rafforzerà ulteriormente le azioni di promozione del vino campano e delle produzioni 
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enologiche dell’Irpinia e del Sannio. Proseguirà inoltre la partecipazione ad “Artigiano in Fiera”, importante 

occasione di promozione delle produzioni artigianali e agroalimentari del territorio. 

L’impegno della Camera sarà rivolto anche al rafforzamento della competitività internazionale delle 

imprese locali attraverso servizi di orientamento, formazione specialistica e accompagnamento all’export. 

Orientamento e consulenza personalizzata saranno assicurati anche mediante l’utilizzo della piattaforma 

SEI – Sostegno Export Italia e attraverso percorsi di formazione avanzata sui nuovi scenari del commercio 

internazionale rivolti alle imprese e agli operatori camerali. Saranno inoltre promossi servizi di mentoring 

specialistico, attività di incoming di buyer esteri e percorsi di accompagnamento verso mercati 

internazionali ad elevato potenziale. 

Nell’ambito della valorizzazione turistica e culturale delle province di Avellino e Benevento, la Camera 

continuerà a sostenere programmi, iniziative ed eventi finalizzati a rafforzare l’attrattività territoriale, 

valorizzando il patrimonio culturale, artistico, paesaggistico ed enogastronomico dell’Irpinia e del Sannio. 

Turismo, cultura, produzioni tipiche e grandi eventi rappresentano infatti leve strategiche per generare 

ricadute economiche positive sul sistema produttivo locale e favorire lo sviluppo delle filiere territoriali. 

Particolare attenzione sarà dedicata alle progettualità sviluppate nell’ambito del Network “Mirabilia”, 

finalizzato alla valorizzazione dei siti UNESCO e dei territori italiani meno noti ma caratterizzati da elevato 

valore culturale, paesaggistico ed identitario. In tale ambito la Camera parteciperà alla Borsa Food&Wine 

e alla Borsa Internazionale del Turismo culturale in programma a Udine dal 15 al 17 giugno 2026, 

promuovendo il coinvolgimento delle imprese del territorio in iniziative B2B, workshop, percorsi di 

qualificazione e attività di promozione delle destinazioni turistiche dell’Irpinia e del Sannio. 

La Camera continuerà inoltre a sostenere iniziative culturali, artistiche e territoriali coerenti con le finalità 

istituzionali dell’Ente, attraverso contributi e collaborazioni finalizzati alla valorizzazione del territorio e 

alla promozione dell’economia locale. Rientrano in tale ambito iniziative nei settori della cultura, della 

musica, della valorizzazione identitaria, delle tradizioni locali e dell’animazione economica territoriale. 

La Camera Irpinia Sannio sarà inoltre impegnata sul fronte della formazione, dell’orientamento e 

dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Dalle analisi Excelsior emerge infatti come le trasformazioni 

tecnologiche e digitali richiedano competenze sempre più avanzate e processi continui di aggiornamento 

professionale. In tale contesto la Camera continuerà a promuovere iniziative di orientamento, percorsi di 

educazione all’imprenditorialità, attività rivolte alle scuole, supporto ai processi di reskilling e upskilling e 

strumenti di analisi dei fabbisogni professionali e formativi del territorio. 

Le linee strategiche sopra descritte trovano attuazione operativa nell’ambito dei quattro progetti finanziati 

mediante l’incremento del 20% del diritto annuale autorizzato dal Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy con Decreto del 17 marzo 2026, pubblicato in data 28 aprile 2026, per il triennio 2026-2028, relativi 

alla Doppia Transizione Digitale ed Ecologica, al Turismo, all’Internazionalizzazione delle imprese e agli 

Strumenti e servizi per la finanza.

Tali progettualità, sviluppate anche con il supporto operativo dell’Azienda Speciale Valirsannio e in 

raccordo con il sistema camerale nazionale e con i principali partner istituzionali, rappresentano il principale 

strumento attraverso il quale la Camera intende rafforzare la competitività del sistema produttivo locale, 

sostenere i processi di innovazione e accompagnare le imprese nei percorsi di crescita, apertura ai mercati 

e transizione sostenibile.

La Doppia Transizione: digitale ed ecologica: il progetto intende consolidare il ruolo dei Punti Impresa 
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Digitale PID come poli di innovazione a servizio delle micro, piccole e medie imprese, rafforzando la 

capacità del sistema produttivo di affrontare le sfide poste dalla digitalizzazione e dalla sostenibilità. La 

Camera di Commercio promuoverà azioni volte ad accelerare l’adozione delle tecnologie digitali e delle 

pratiche sostenibili, favorendo al contempo la crescita delle competenze e la cultura dell’innovazione. In 

particolare, le principali linee di attività comprendono: la creazione di ecosistemi territoriali 

dell’innovazione digitale e green, attraverso la collaborazione con università, enti di ricerca, centri di 

competenza e start up innovative; la promozione di un uso consapevole e strategico dell’Intelligenza 

Artificiale, accompagnando le imprese nella scelta di strumenti e soluzioni applicabili ai propri processi 

produttivi e organizzativi; la realizzazione di percorsi di formazione, up skilling e re skilling rivolti a 

imprenditori, lavoratori e personale camerale, per rafforzare la cultura digitale e la sostenibilità ambientale; 

il sostegno a iniziative in materia di efficienza energetica, rendicontazione ESG e Comunità Energetiche 

Rinnovabili, promuovendo modelli di impresa responsabile e attenta all’impatto ambientale. L’obiettivo è 

quello di accompagnare il sistema produttivo locale verso una trasformazione integrata, in grado di 

coniugare innovazione tecnologica, sostenibilità ambientale e crescita competitiva, contribuendo alla piena 

attuazione dei principi del Green Deal e della transizione digitale. 

Turismo: Il progetto dedicato al turismo mira a rafforzare la governance territoriale del sistema turistico 

dell’Irpinia e del Sannio e a promuovere una strategia unitaria di valorizzazione delle destinazioni locali, 

puntando sulla qualità dell’offerta, sulla sostenibilità e sull’identità territoriale. L’obiettivo è quello di 

costruire una Destinazione Unica Irpinia Sannio, capace di integrare le molteplici vocazioni del territorio   

culturali, naturalistiche, enogastronomiche ed esperienziali e di renderle riconoscibili sui mercati nazionali 

e internazionali. Le azioni programmate comprendono: la promozione dell’attrattività turistica attraverso 

press tour, educational, workshop B2B e la partecipazione alla Borsa Mediterranea del Turismo 

Archeologico (BMTA) di Paestum; la costituzione e il consolidamento delle DMO “Irpinia” e “Sannio”, 

secondo le linee guida regionali, con la Camera nel ruolo di coordinamento istituzionale e tecnico; l’utilizzo 

della piattaforma Stendhal per l’analisi dei flussi e la progettazione delle destinazioni turistiche, favorendo 

la programmazione integrata degli interventi; la realizzazione di prodotti di promozione come la Guida 

Turistica Irpinia Sannio, itinerari tematici e percorsi esperienziali legati all’enogastronomia, ai cammini, al 

cicloturismo e al turismo lento; la valorizzazione dei siti UNESCO e la partecipazione attiva al Progetto 

Mirabilia, dedicato alla promozione dei territori con patrimoni culturali meno noti. Il progetto intende 

consolidare il ruolo della Camera di Commercio quale facilitatore dello sviluppo turistico territoriale, 

contribuendo a rafforzare le reti pubblico private, la qualità dell’accoglienza e l’attrattività economica e 

culturale delle due province. 

Internazionalizzazione delle imprese: il progetto è finalizzato a sostenere la crescita delle micro, piccole e 

medie imprese sui mercati esteri, favorendo un approccio strategico e duraturo ai processi di export e di 

apertura internazionale. Le attività saranno realizzate in collaborazione con Unioncamere, Promos Italia, 

ICE Agenzia e il MAECI, nell’ambito della rete nazionale per l’internazionalizzazione. Tra le principali 

azioni previste: mappatura e coinvolgimento delle imprese esportatrici o potenziali esportatrici, con percorsi 

personalizzati in base al grado di propensione all’export; formazione, mentoring e consulenza specialistica 

sui mercati internazionali, con particolare attenzione ai mercati extra UE ad alto potenziale  Turchia, India, 

Messico, Paesi ASEAN, Stati Uniti, Canada, ecc. ; iniziative di business matching e incoming di buyer 

internazionali, per favorire contatti commerciali e partnership produttive; valorizzazione dei settori a 
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maggiore valore aggiunto e promozione dell’innovazione nei comparti tradizionali del Made in Italy; 

utilizzo della piattaforma nazionale SEI – Sostegno all’Export dell’Italia, per la gestione integrata delle 

imprese, il monitoraggio dei risultati e la raccolta di dati di analisi economica. Il progetto mira ad aumentare 

il numero delle imprese esportatrici, a diversificare i mercati di riferimento e a rafforzare la posizione 

competitiva dell’Irpinia e del Sannio nel commercio internazionale, sostenendo un modello di crescita 

aperto e innovativo. 

Competitività delle imprese - strumenti e servizi per l’accesso alla finanza: il progetto dedicato alla finanza 

per le imprese intende migliorare la capacità delle PMI di accedere a risorse finanziarie e strumenti di 

sostegno, promuovendo una cultura economico finanziaria diffusa e l’uso di soluzioni digitali per la 

gestione e la prevenzione delle crisi. A tal fine, saranno istituiti i Centri di Servizi Camerali per la Finanza 

e la Prevenzione delle Crisi CEFIM, concepiti come sportelli specialistici a supporto del sistema 

imprenditoriale. I CEFIM, in particolare, si costituiranno come strutture di contatto con le imprese per 

favorire l’accesso a strumenti di finanza ordinaria, innovativa e agevolata oltre che per la prevenzione di 

situazioni di squilibrio e di crisi. Le azioni previste comprendono: la formazione del personale camerale e 

la creazione di nuclei specializzati con competenze in materia economico finanziaria; attività di 

divulgazione e orientamento per le imprese sui temi della finanza ordinaria, innovativa e agevolata; 

l’utilizzo delle piattaforme Libra – Suite Finanziaria e Skill Up, per favorire la digitalizzazione dei servizi 

di assessment, monitoraggio e formazione finanziaria; l’attivazione di voucher a sostegno della finanza 

innovativa, per agevolare l’accesso delle PMI a strumenti come minibond, crowdfunding, private equity e 

venture capital; la collaborazione con Finetica ETS per la prevenzione dell’usura e del sovraindebitamento, 

attraverso sportelli di ascolto e orientamento presso le sedi di Avellino e Benevento. Detta collaborazione, 

formalizzata mediante la sottoscrizione di un Protocollo d’intesa che coinvolgerà anche le Prefetture di 

Avellino e Benevento, nasce dalla consapevolezza che - unitamente all’attività di contrasto svolta dalle 

Forze dell’Ordine - la prevenzione del fenomeno usurario deve costituire una priorità, perseguibile anche 

attraverso l’incremento di strumenti di sostegno alle microimprese e, più in generale, alle piccole e medie 

imprese in momentanea difficoltà e che tale opera di prevenzione può essere decisiva per arginare la 

diffusione di fenomeni criminali che costituiscono una grave minaccia per la libertà degli operatori 

economici, per gli equilibri del Mercato e per il rispetto ed il mantenimento delle normali regole sulla 

concorrenza, specie in considerazione del contingente periodo di crisi economica. In particolare, saranno 

realizzate iniziative volte a sensibilizzare e formare sui temi della legalità economica e ad erogare servizi 

di supporto e di assistenza alle microimprese familiari, possibili vittime di racket e usura, che abbiano fatto 

o intendano fare domanda di accesso al Fondo di prevenzione o al Fondo di solidarietà per le vittime di 

richieste estorsive. Si tratta di attività ben integrate con i servizi camerali previsti dal Progetto finanziato 

con l’aumento del 20% del diritto annuale, Finanza 2026 2028, attraverso l’utilizzo della piattaforma “Libra 

– Suite Finanziaria” per l’assessment economico finanziario delle imprese, del “Portale Agevolazioni” per 

l’orientamento alla finanza agevolata e della piattaforma di e learning “SkillUp”. A favore delle

microimprese assistite, saranno realizzate anche azioni di orientamento verso strumenti di microcredito, 

finanza agevolata e innovativa.

Anche per il 2026 la Camera assicurerà il necessario sostegno economico all’Azienda Speciale Valirsannio, 

mediante uno specifico contributo destinato sia alla copertura dei costi di struttura che alla realizzazione 

delle attività e dei progetti affidati da parte dell’Ente camerale, in coerenza con gli indirizzi strategici 
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definiti nella Relazione Previsionale e Programmatica e nei programmi di intervento approvati dagli organi 

camerali. L’Azienda Speciale continuerà pertanto a rappresentare uno strumento operativo fondamentale 

per l’attuazione delle politiche di sviluppo economico della Camera, garantendo flessibilità gestionale, 

supporto specialistico e capacità di realizzazione delle iniziative promozionali e progettuali rivolte al 

sistema imprenditoriale locale.

Ammortamenti e Accantonamenti – € 3.278.180,36

Le previsioni riguardano le quote di ammortamenti software, fabbricati, impianti, arredi e l'accantonamento 

al Fondo Svalutazione Crediti, rideterminato per riflettere le maggiori entrate previste dall'incremento del 

Diritto Annuale.

● Totale Ammortamenti: € 244.300,00

● 342000 Accantonamento Fondo Svalutazione Crediti: € 2.983.880,36

● 343002 Accantonamento fondo spese legali: € 50.000,00

Il costo di cui trattasi per l'Accantonamento Fondo Svalutazione Crediti rappresenta la quota annuale che 

si prevede di accantonare in considerazione di un’eventuale futura perdita su crediti da diritto annuale 

(comprensiva del maggior gettito derivante dal 20%), sanzioni e interessi. Il calcolo è stato adeguato come 

segue:

VOCI Importo svalutazione 
credito presunto al 

31/12/2026

% di svalutazione 
applicata

Diritto 2.286.252,02 85,88%

Sanzioni 568.953,82 81,46%

Interessi 128.674,52 85,77%

Totale 2.983.880,36

Risultato della Gestione Corrente

Per effetto degli stanziamenti sin qui riportati, la gestione corrente dell’esercizio 2026 consegue un 

disavanzo di euro 1.197.048,43, in parte compensato dagli avanzi della gestione finanziaria e straordinaria. 

È essenziale sottolineare la matrice strategica di tale disavanzo: i proventi correnti (euro 11.168.802,76) 

finanziano pienamente gli oneri “operativi” e strutturali (personale, funzionamento, ammortamenti e 

accantonamenti, pari a euro 9.077.847,80), generando un considerevole margine operativo di euro 

2.090.954,96.

Tale margine viene interamente reinvestito – e ulteriormente integrato dall'utilizzo consapevole di quote di 

avanzo patrimonializzato – per finanziare le iniziative di promozione economica e i nuovi progetti 

(Interventi Economici per euro 3.288.003,39). Le maggiori risorse stanziate a favore del tessuto 
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imprenditoriale determinano quindi il disavanzo innanzi detto, espressione di una politica espansiva e non 

di squilibri strutturali.

VOCI DI ONERI/PROVENTI PREVENTIVO 
AGGIORNATO ANNO 

2026

PREVENTIVO AGG. 
ANNO 2026 

(in assenza di interventi 
economici)

GESTIONE CORRENTE

A) Proventi correnti

1 Diritto Annuale 8.259.357,97 8.259.357,97

2 Diritti di Segreteria 2.547.900,00 2.547.900,00

3 Contributi trasferimenti e altre entrate 347.618,56 347.618,56

4 Proventi da gestione di beni e servizi 14.600,00 14.600,00

5 Variazione delle rimanenze -673,77 -673,77

Totale Proventi Correnti A 11.168.802,76 11.168.802,76

B) Oneri Correnti

6 Personale -2.560.881,89 -2.560.881,89

7 Funzionamento -3.238.785,55 -3.238.785,55

8 Interventi Economici -3.288.003,39 0,00

9 Ammortamenti e accantonamenti -3.278.180,36 -3.278.180,36

Totale Oneri Correnti B -12.365.851,19 -9.077.847,80

Risultato della gestione corrente A-B -1.197.048,43 2.090.954,96

Gestione Finanziaria e Straordinaria

La gestione finanziaria evidenzia un saldo positivo di euro 58.000,00. Tale saldo rappresenta la stima di 

quanto si prevede di incassare per interessi attivi su prestiti concessi al personale dipendente, per dividendi 

distribuiti dalle società partecipate e in minima parte per interessi attivi sul conto di tesoreria unica.

La gestione straordinaria dovrebbe conseguire un risultato positivo di euro 53.700,00. Gli stanziamenti, 

essendo di difficile previsione, sono stati prudenzialmente determinati nei valori riportati nell’allegato 

schema di Preventivo aggiornato.

Risultato della Gestione
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Il Preventivo dell’anno 2026 evidenzia un disavanzo complessivo di euro 1.085.348,43, determinato dal 

disavanzo della gestione corrente in parte compensato dagli avanzi della gestione finanziaria e straordinaria.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, D.P.R. n. 254/2005, il pareggio di bilancio si consegue mediante l’utilizzo 

degli avanzi patrimonializzati. In particolare si è ritenuto, in via prudenziale e strategica, di utilizzare parte 

dell’avanzo generato dalla gestione dell’esercizio 2025 (pari a euro 880.650,16) e pregresse a copertura del 

disavanzo previsto per l’esercizio 2026. L’obiettivo di medio periodo è quello di valutare da un lato lo 

scenario economico in cui si opera e dall’altro considerare le copiose risorse storicamente accantonate, 

garantendo che le riserve dell'Ente vengano proficuamente reimpiegate a sostegno del territorio pur 

perseguendo la generale stabilità di bilancio.

Piano degli Investimenti

La Camera di Commercio possiede un importante patrimonio immobiliare, ereditato dalle preesistenti 

Camere di Avellino e Benevento. La riqualificazione e l’ammodernamento degli immobili e dei beni sono 

di fondamentale importanza essendo gli stessi lo strumento attraverso il quale l’Ente supporta l’economia 

e lo sviluppo del territorio.

Per l’anno 2026, si prevede di investire risorse complessive pari ad euro 569.571,04 destinate soprattutto 

alla riqualificazione e all’ammodernamento degli immobili e dei beni con particolare riferimento ad 

interventi di manutenzione straordinaria e ristrutturazione di immobili e impianti.

VOCI INVESTIMENTO CONSUNTIVO 2025
PREVENTIVO ANNO 

2026
Δ PREV. '26 

VS CONS. '25

E Immobilizzazioni 
Immateriali

100,00 2.000,00 1.900,00

F Immobilizzazioni Materiali 126.166,77 547.571,04 421.404,27

111004 Lavori Immobile Piazza 
F. Torre BN

28.468,88 129.402,73 100.933,85

111007 Manutenzione 
straordinaria immobili

61.457,29 233.168,31 171.711,02

111011 Ristrutturazione 
Immobili e impianti

22.404,08 170.000,00 147.595,92

Altre attrezzature e arredi 
(aggregate)

13.836,52 15.000,00 1.163,48

G Immobilizzazioni 
Finanziarie

0,00 20.000,00 20.000,00

TOTALE INVESTIMENTI 
(E+F+G)

126.266,77 569.571,04 443.304,27
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Relazione sulla Sostenibilità del Piano degli Investimenti

Con l’analisi per indici si intende fornire ulteriori informazioni sulla solidità patrimoniale, la liquidità e la 

capacità di autofinanziamento della Camera, mantenendo a base i solidi dati del consuntivo 2025 che 

costituiscono il punto di partenza dell'esercizio in oggetto. 

Indicatore Valore 2025

Margine di struttura € 32.343.512,29

Indice di liquidità generale 8,33

Margine di tesoreria € 35.682.563,37

Quoziente primario di tesoreria 7,83

Il margine di struttura (32,34 milioni di euro) rimane ampiamente positivo: le immobilizzazioni sono più 

che coperte da fonti stabili (patrimonio netto + TFR), confermando una struttura patrimoniale eccellente.

L’indice di liquidità generale (8,33) attesta una situazione di liquidità capace di coprire i debiti a breve 

termine per oltre 8 volte. 

Il margine di tesoreria, pari a € 35,68 milioni, indica che le liquidità immediate e differite superano 

ampiamente le passività correnti, mantenendo un livello di sicurezza finanziaria altissimo.

In conclusione, la struttura patrimoniale della Camera di Commercio Irpinia Sannio si conferma solida e 

resiliente. 

Il disavanzo programmato per il 2026, ancorché incrementato a seguito dell'assestamento in esame, si 

configura in modo chiaro come una virtuosa e calibrata operazione di reimpiego di risorse (sia derivanti 

dall'incremento del 20% che dall'avanzo pregresso) verso l'economia reale del territorio e lo sviluppo 

delle PMI locali. L'Ente mantiene un profilo di rischio nullo, garantendo la piena sostenibilità del Piano 

degli Investimenti e dei programmi istituzionali senza necessità di ricorrere a finanziamenti esterni.

Il Segretario Generale                                                          Il Commissario Straordinario

Raffaele De Sio                                                                                        Girolamo Pettrone

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.


		2026-06-04T09:19:13+0200
	Camera di Commercio 
	De Sio Raffaele
	Sottoscrizione documento


		2026-06-04T09:24:00+0200
	Camera di Commercio 
	Pettrone Girolamo
	Sottoscrizione documento




